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Oggi la Lega emetterà la sentenza sul «fattaccio» dell'Olimpico 

T'ARBITRO MICHELOTTICONSIDERA 
ROMA-INTER SOSPESA ALL'89'? 

Così riferirebbe il rapporto delParbitro secondo fonti attendi­
bili: scatta automaticamente lo 0-2 contro la Roma - Querele di 
H.H. e Stacchi contro due giornali milanesi - Oggi si riunisce 

il Consiglio Direttivo della società giallorossa 
MILANO, 19 

U « fattaccio » dell'Olimpico 
è ormai noto a tutti. Ora si 
attende la sentenza. Che l'in­
vasione del campo sullo sca­
dere di Roma-Inter comporti 
sanzioni da parte del giudice 
sportivo non vi sono dubbi 
e quanto sembra saranno an­
che piuttosto pesanti. Da in­
discrezioni, di fonte attendi­
bile. si è infatti appreso a tar­
da sera che il rapporto redatto 
dall'arbitro Michelotti, parla 
di sospensione dell'incontro 
all'89 , ragion per cui scattano 
automaticamente lo 0-2 contro 
la Roma e la squalifica del 
campo. L'entità di quest'ulti­
ma punizione e forse una gros­
sa multa dipenderanno da 
quello che il signor Michelot­
ti ha sottolineato negli altri 
punti del suo rapporto. Insom­
ma tutto resta legato a ciò 
che ha scritto l'arbitro il qua­
le continua ha mantenere in 
proposito il massimo riserbo. 

« Quello che dovevo riferire 
— ha detto l'arbitro emiliano 
ai giornalisti andati a stuzzi­
carlo anche ieri nela sua offici­
na di Parma — l'ho riferito a 
chi di dovere. Mercoledì dopo 
le decisioni del giudice sporti­
vo potrete trarre le vostre con­
clusioni >. 

La decisione del Totocalcio 
di pagare gli « 11 » però è 
orientativa sulla valutazione 
dei fatti accaduti all'* Olim­
pico ». E* evidente che il prov­
vedimento del Totocalcio è sal­
damente ancorato alle «con-

II presidente della Roma Anzalone 

fìdenze» ricevute dalla Feder-
calcio, la quale, a sua volta. 
in un modo o nell'altro, deve 
pur avere avuto l'occasione di 
interpellare l'arbitro. E se di 
sospensione per incidenti si 
tratta. la squalifica del cam­
po della Roma varierà dalle 
due alle cinque giornate. I 
precedenti in tal senso confor­
tano le illazioni. Cinque gior­
nate toccarono nel campionato 
'70-'71 al Monza per una vio­
lenta contestazione all'arbitro 
Trinchieri avvenuta fuori dal­
lo stadio dopo la partita con 
il Brescia; tre turni di squa­
lifica toccarono al Torino nel 

Conclusa la « 3-Tre » 

A David Zwilling 
lo slalom gigante 
L'azzurro Helmut Schmalzl al ter­
zo posto — Caduti Thoeni e Gros 

MAD. DI CAMPIGLIO. 19 
Come era prevedibile la for­

tuna ben difficilmente bussa 
due volte; e cosi il canadese 
Hunter che guidava la classi­
fica alla fine della prima 
manche ha potuto coltivare il 
suo sogno di vittoria nemme­
no lo spazio di un paio d'ore. 
Nell'affrontare la manche del 
secondo a gigante ». soffocato 
dal peso di tanta responsabi­
lità, è incorso nello stesso er­
rore di Piero Gros nella pri­
ma manche: una crepa nel 
ghiaccio, che faceva da man­
to insidioso a tutta la pista, 
e Hunter si è trovato con gli 
sci all'aria, una ventina dì 
metri a valle, fuori dal trac­
ciato. Il tempo fin lì registra­
to tuttavia lo aveva già priva­
to di fatto di ogni ragionevo­
le speranza di vittoria 

Pesoolo 
non si dimette 

BOLOGNA. 9. 
Oggi Pesaola è alla Virtus e 

come ogni martedì dirige l'alle­
namento della squadra Dunque. 
niente dimissioni e anzi il trai 
ner trova lo spirito per fare 
qualche battuta su questa vi­
cenda. 

E sulla mezze burrasca di ien 
che c'è da aggiungere? Pesaola 
risponde all' interrogativo con 
poche parole: « Dopo quella 
sciocchezzuola adesco speriamo 
di trovare il modo di pacificare 
la situazione. Me l'auguro an­
che perché si possa lavorare in 
tranquillità col Bologna» 

Intanto il deprecabile gesto di 
Duran ha avuto !e inevitabili 
conseguenze. TI giornalista del 
quotidiano del petroliere Monti 
che ha subito il * buffetto » ha 
presentato rienuncia nei confron 
ti del pugile. Dunque la vicen 
da finirà in tribunale anche per­
ché c'è un certificato di un me 
dico fl quale «li avrebbe pre 
scritto una prognosi d; 6 giorni 

La società di vìa Testoni con 
un comunicato ufficiale ha de­
plorato il gesto di Duran. il qua 
le però continuerà in questi gior 
ni a dare un aiuto al suo amiro 
Pesaola. Infatti Duran allenerà 
in sedute particolari sia Vieri 
che Lìguorì. ì mnli sono all'ori­
gine della vicenda 

Si parla anche della squadra 
e dei problemi che deve affron­
tare di fronte a un calendario 
piuttosto impegnativo (nelle 
prossime sette partite cinque so 
no giocate in trasferta e due. 
con Milan e Inter, in casa) Per 
il match di domenica prossima 
c'è da studiare la sostituzione 
di Fedele. « Se si decide - af 
ferma Pesaola — per un drfen 
sore puro la solu/ione Caporale 
sta bene, ma si potrebbe optare 
per un'altra scelta. Ad ogni ma 
«fio prima di giovedì non ci po­
trà essere decisione alcuna ». 

Saltati cosi nella prima 
manche gli azzurri Gros e Gu­
stavo Thoeni. volati fuori pi­
sta. (il quale ultimo, aveva vo 
luto ugualmente raggiungere 
il traguardo classificandosi al 
38 mo posto, ma non ave­
va preso il via per la seconda 
manche) eliminata come si 
è visto la sorpresa Hunter, la 
lotta per le prime piazze si 
è ristretta ad un piccolo mani­
polo composto dallo svizzero 
Roesti. dall'austriaco Zwilling. 
dal francese Duvillard e dal­
l'italiano Helmut Schmalzl 
che si erano classificati nello 
ordine dal secondo al quinto 
posto nella prima manche-

li confronto tra questi quat­
tro è stato molto acceso, in­
certo fino all'ultimo; indubbia­
mente proprio questa incer­
tezza è stata la nota di mag­
gior interesse di tutta la gior­
nata. Alla fine l'austriaco 
Zwilling, da quel grande «gi-
gantista» che è, ce l'ha fatta, 
ma appena per un soffio, bat­
tendo il rossocrocìato Roesti. 

L'azzurro Helmut Schmalzl, 
con una gara accorta quanto 
splendida, invece è riuscito a 
piegare il pur titolato transal­
pino Henry Duvillard. balzan­
do dal quinto pasto che occu­
pava in classifica dopo la pri­
ma manche, al terzo assoluto 

Eberbhard Schmalzl già un­
dicesimo dopo la prima man­
che ha conservato la stessa 
piazza anche dopo la seconda 
e soltanto per otto centesimi 
di secondo non ha potuto frui­
re di punti validi per la clas­
sifica della coppa del mondo 

In questa classi fica, con la 
vittoria del « gigante » di og­
gi. l'austriaco Zwilling si è 
assicurato il primo posto con 
sessanta punti, a tutto danno 
di Piero Gros che rimasto al­
l'asciutto di punti oggi, è pas­
sato al secondo posto con I 
cinquanta punti che già ave 
va domenica, a conclusione 
della vittoriosa prova nello 
speciale 

In campo femminile i'au 
striaca Annemarie Proell ha 
dominato con una discesa 
fulminea La diciottenne au 
striaca ha preceduto la fran­
cese Jacqueline Rouvier di 
2'62 

La classifica 
1. David Zwilling (Aus.) 

nr'n; 2. Adolf Roesti (Svi.) 
r43"52; 3. Helmut SchmalM 
(It.) ?44"31; 4. Henry Duvillard 
(Fr.) T44'7t; $. Fr»m Klam-
mcr (Au.) r44"79; 4. Reinard 
TritKher (Au.) T*S"%4; 5. Jo­
sef Pechtl (Au.) r4ft"54; I. Wal. 
ter Tesch (Svi.) r«*"72; 9. Hans 
Zingre (Svi.) 3*U'73; 11. Leo-
pold Grubtr (Au.) r«*"H; 11. 
Eberhard Schnwlil (It.) r44"t»; 
12. Rossat Mignod (Fr.) S W M ; 
13. Sepp Heckelmiller (RFT) 
r47"4S; 14. Engclbcrt ParsMtzi 
(Svi.) ?47"«7; 15. Andrei Bach-
leda (Poi.) r47'7l; l i . Wtrntr 
Blelntr (Au.) 3 W M . 

marzo del 71 dopo il burra­
scoso finale col Vicenza (vit­
tima-protagonista l'arbitro Lo 
Bello); altre tre giornate fu­
rono comminate al Bari per 
gli incidenti verificatisi col 
Verona (1-1 sul campo che di­
ventò poi 2-0 a tavolino) La 
stessa Roma ha dei preceden­
ti in materia: due giornate 
nel campionato 1958-'59. 

Le sanzioni a carico della 
Roma potrebbero essere però 
più pesanti del previsto, se 
l'arbitro ha riferito anche di 
essere stato colpito dall'esagi-
tato spettatore avventuratosi 
sul terreno di gioco e se il 
rapporto riferirà, di aggressio­
ni patite da parte dei giocato­
ri dell'Inter. C'è poi da rile­
vare che il campo della Ro­
ma è già diffidato per intem­
peranze verbali nei confronti 
degli arbitri e per spari di 
mortaretti. Quale valida a t te 
nuante la Roma potrà sicu­
ramente far valere il fattivo 
intervento dei suoi dirigenti, 
segnatamente del suo presi­
dente Anzalone, per garantire 
l'incolumità dell'arbitro e del­
la squadra ospitata. 

Tre fatti sembrano scontati: 
1) che l'Inter conserverà co-
mnque i due punti (2-1 del 
campo o 2-0 a tavolino che 
sia): 2) che il campo della 
Roma verrà squalificato; 3) 
che la sanzione avrà decorren­
za immediata. 

L'Inter, che s'è ritrovata sta­
mane ad Appiano Gentile per 
la ripresa della preparazione, 
non ha voluto tornare sulla 
vicenda. Nell'ambiente neraz 
zurro si recrimina solo, peral­
tro. con molto garbo, anche se 
con amarezza, sulla mancata 
solidarietà « professionale * da 
parte dei giocatori della Roma 
durante gli incidenti Sarebbe 
ro stati in pochi, hanno fatto 
rilevare i nerazzurri, ad ado 
perarsi perché i colleghi non 
patissero danni. Di parere op 
posto sono invece i giocatori 
giallorossi. anzi capitan Cor 
dova ha stigmatizzato i fatti 
asserendo: e Beh. non è che 
i nerazzurri avessero poi tan 
to bisogno di aiuti », alluden­
do. ovviamente, ai colpi pre 
si ma anche a quelil dati 
dai milanesi. Alla sentenza 
di domani è direttamente in 
teressata anche l'Inter per 
quel che riguarda Boninsegna. 

Sulla garanzia dei due punti 
non ci sono dubbi. Il goleador, 
qualora Barhè decretasse il 
2-0, come appare, dicevamo, 
assai probabile, a favore del­
l'Inter a tavolino, si vedrà 
cancellati con un colpo di spu 
gna le due reti messe a se­
gno all'Olimpico. « Mi secche­
rebbe non poco — ha com­
mentato l'intressato — anche 
perché non faccio viistero di 
puntare alla classifica dei can­
nonieri ». 

A Roma si è in trepida at­
tesa. Si avverte già una certa 
rassegnazione per quanto ri­
guarda la sanzione. Si lavora, 
si indaga per cercare docu­
menti e prove in previsione 
di un ricorso e si spera nella... 
clemenza di Barbe. Nel corso 
di un'intervista rilasciata ieri 
sera al telegiornale sul 2. pro­
gramma il presidente giallo-
rosso Anzalone, uno dei po­
chi, bisogna riconoscerlo, che 
non abbia perso la calma du­
rante gli incidenti, ha tenuto a 
stigmatizzare la condotta te­
nuta dal pubblico, precisando 
tra l'altro che, quale sarà la 
sentenza, lui non si dimette­
rà. Il presidente ha poi fatto 
intendere che il Consiglio po­
trebbe anche non essere del 
suo stesso avviso. 

L'ambiente giallorosso frat­
tanto continua a indicare Mi­
chelotti quale principale re­
sponsabile degli incidenti e la­
menta la faziosità dimostrata 
nella circostanza dalla stam­
pa nordista. A questo propo­
sito c'è da registrare una de­
nuncia per diffamazione spor­
ta da Herrera nei confronti 
di un giornalista e di un quo­
tidiano milanese. Anche il pre­
sidente della Lega calcio, 
Stacchi, ha annunciato di aver 
presentato una querela attra­
verso il suo legale, contro 
Gianni Brera, direttore del 
« Guerin Sportivo » per diffa­
mazione col mezzo della stam­
pa per la pubblicazione di 
un articolo, firmato dallo stes­
so Brera, nel quale si raccon­
tava che Stacchi avrebbe pro­
piziato un finanziamento per 
la regione sarda per cinque 
miliardi quale contributo per 
la fabbrica installata a Porto 
Vesme per iniziativa del pre­
sidente del Torino. Pianelli. 
Quest'ultimo poi avrebbe fa­
vorito il Cagliari con il e do­
no » del giocatore Poletti. , 

Giuseppe Maseri 

I tifosi protestano 
alla Federcalcio 

Circa trecento tifosi della Ro­
ma hanno iscenato ieri pomerig­
gio una manifestazione di pro­
testa davanti alla sede della Fe­
dercalcio in via Gregorio Alle­
gri. Partiti da piazza Indipen­
denza, parte a bordo di un pull­
man, parte in automobile, con 
cartelli di condanna per le de­
cisioni prese dall'arbitro Miche-
lotti, i tifosi hanno raggiunto in 
corteo via Allegri ove si sono 
trattenuti davanti alla sede della 
Federcalcio per una ventina di 
minuti senza provocare alcun in­
cidente. Il pullman dei tifosi ha 
poi fatto un giro di Roma, fer­
mandosi davanti alla sede della 
Roma calcio, vicino al Circo 
Massimo, e facendo poi ritorno 
in piazza Indipendenza. 

l ' U n i t à / mercoledì 20 dicembre 1972 

I moscoviti allenati da Jascin 
< 

Lazio - Dinamo 
all'Olìmpico 
TU gennaio 

in Oggi giallorossi e biancazzurri 
amichevole a Villalba e Grottaferrata 

Un momento del combattimento tra Bouttier e Griffith concluso con la squalifica dell'ame­
ricano 

' Roma e Lazio hanno ripre­
so a pieno ritmo la prepara­
zione in vista degli impegna­
tivi confronti di domenica 
prossima, rispettivamente con­
tro la Fiorentina in trasferta 
e contro il Torino, aH'Olim.-
pico 

La Lazio, che momentanea­
mente ha ceduto la prima 
poltrona della classifica al­
l'Inter, ha effettuato, ieri mat­
tina, il consueto allenamento 
al campo Tor di Quinto; agli 
ordini di Maestrelli si sono 
allineati tutti i titolari, ad 
eccezione di Nanni (che si è 
limitato a fare bagni e mas­
saggi), Martini e Wilson. 

Presente all'allenamento era 
anche 11 general manager 
Sbardella che, interpellato cir­
ca la telefonata di «elogio» 
che egli avrebbe fatto a Mi­
chelotti nella giornata di lu­
nedi. si è affrettato a smen­
tire. 

I giocatori, dal canto loro, 
hanno dato vita ad una so­
stanziosa sgambata, con la 
consueta partitella finale. Di­
visi rispettivamente in «ros­
si» e «blu», infatti. Pulici. 
Facco, Oddi. Petrelli. Manser-
visi, La Rosa, e Re Oecconi 
da una parte e Chini. Moschi-
no, Frustalupi. Mazzola. Po-
lentes. Chinaglia, Garlaschelli 
dall'altra, si sono affrontati 
per circa mezz'ora, con la 
vittoria finale dei « blu » per 
cinque a uno. Autori delle 
reti: Mazzola, Garlaschelli 
(2), Polentes e Chinaglia per 
1 vincitori, La Rosa per gli 
sconfìtti. 

Da segnalare che la società 
di via Col di Lana disputerà, 
giovedì 11 gennaio, una par­
tita amichevole allo stadio 
Olimpico contro la Dinamo di 
Mosca, allenata da Lev Jascin. 
Oggi alle 14,30, la compagine 
si recherà a Grottaferrata per 
un collaudo con la squadra 
locale (Nanni non giocherà). 

Anche la Roma si rimbocca 
le maniche nel tentativo di 
riconquistare a Firenze le po­
sizioni perdute. Herrera. Ieri 
mattina, al Velodromo Olim­
pico, ha diretto il consueto 
galoppo cui hanno partecipa­
to tutti 1 titolari (compresi 
Scaratti e Cappellini) e i ra­
gazzi della « primavera ». An­
che fra i giallorossi c'è stata 
la partitella finale, gioia e 
gaudio di tutti i calciatori, 
dove si sono imposti i « rossi » 
grazie ad un «drammatico» 
autogoal di Bet in piena zona 
Cesar ini. 

La condizione fisica del ro­
manisti è ottima, e per la tra­
sferta in terra toscana il 
« mago » non dovrebbe avere 
problemi. Semmai sarà imba­
razzante la scelta. 

Una nota confortante, infi­
ne, è giunta dall'annunciato 
ritorno sul terreno di gioco di 
Liborio Liquori, lo sfortunato 
terzino da tre mesi bloccato 
per un infortunio alla gamba. 
Il rientro avverrà nella par­
tita che la Roma disquterà 
questo pomeriggio, alle 14,30, 
contro il Villalba. nella cit­
tadina omonima che sorge 
sulla Tiburtina appena dopo 
Bagni di Tivoli. 

A Parigi s'è ripetuta la rapina di Schio 

È meglio per Bouttier 
lasciar perdere Monzon 

Contro il superiore Griffith il francese ha inscenato una « commedia del dolore » che ricorda quella antica di 
ThiI con Brouillard - Dietro le quinte previsto un match d'affari, protagonisti Sabbatini, Lectoure, Michaelis e altri 

L'arbitro francese Georges 
Gondrè, antico poliziotto, ha 
sbagliato pecorilmente a Pari­
gi dove fece perdere Emile 
Griffith che stava vincendo. 
Lo sconcio episodio accadu­
to nel «Palais des Exposi-
tions » ricorda l'altro registra­
to a Schio dove, altrettanto 
pecorilmente, lo spagnolo Fer­
nando Perotti fece vincere 
Juan Carlos Duran che sta­
va perdendo. I grandi e fa 
mosi « referèes » internaziona­
li dell'European Boxing Union 
sono dunque degli assi del­
l'» arbitrio ». ne tenga conto 
il super-segretario dott. Pini. 
• Il 15 novembre nel ring vi­
centino era il francese Jac­
ques Kechichian che, con il 
suo pesante randello, stava 
strappando a Duran la cintu­
ra europea delle « 154 libbre ». 
Nella 14. ripresa, quando per 
il nostro pugile c'erano or­
mai scarse probabilità di far­
cela, l'arbitro Perotti senza 
un richiamo ufficiale decre­
tò la squalifica del forestiero. 

A suo parere Jacques Ke­
chichian, assai più corto di 
statura di Juan Carlos, a tene­
va la testa bassa». E* stata 
una facezia da carnevale. Il 
18 dicembre nella vasta are­
na parigina, davanti ad una 
folla da 150 milioni circa e 
a o tout-Paris », compresi gli 
Immancabili Alain Delon e 
Jean Paul Belmondo amiconi 

Per il torneo anglo-italiano 

Un trofeo disciplina 
per pubblico e atleti 

Famosi « clubs » inglesi hanno chiesto di partecipare alla manifestazione 

LONDRA, 19 
La Lega di calcio inglese 

ha ufficialmente informato il 
comitato organizzatore del 
Torneo anglo-italiano che ren 
derà noto il 5 febbraio pros­
simo i nominativi delle so­
cietà inglesi che prenderanno 
parte alla competizione. La 
data del 5 febbraio è stata 
scelta per permettere alle 
squadre che saranno elimina­
te nel corso del quarto tur­
no della Coppa d'Inghilterra 
di presentare la loro eventua­
le candidatura. " 

Al momento quattro grandi 
società inglesi avrebbero già 
espresso il desiderio di 
prendere parte al Torneo an 
glo Italiano Si tratta de: Man­
chester United, del Newcastle 
United, del Birmingham City. 
del Crystal Palace. 

Per contro la Lega naziona 
le italiana ha già notificato 
al comitato organizzatore I 
nominativi delle società che 
prenderanno parte al torneo 
Sono: la Roma, detentrice 
del trofeo, il Torino, la La 
zio, l'AUlanta, il Bologna, la 
Fiorentina, il Vicenza ed 11 
Verona. 

Nel corso della prossima 
edizione del torneo sarà in­
trodotta un'interessante inno 
vazione: verranno premiate. 
con sovvenzioni, le due squa 
dre. italiana ed inglese, che 
si saranno comportate meglio 
sotto il profilo della disci­
plina. 

1] comitato, infatti, è ferma 
mente deciso a fare in modo 
che il Torneo sia un esempio 
di disciplina e di correttezza, 
non solo sul campo di gio­
co, ma anche fra gli spettato­
ri. Pertanto per l'edizione 1973 
del Torneo, il comitato asse­
gnerà un trofeo ed un incen­
tivo di denaro alla società in­
glese ed a quella italiana che. 
a giudizio di una apposita 
commissione, si saranno me 
glio comportate non solo in 
campo, ma tenendo anche con­
to del comportamento dei ti­
fosi sugli spalti. 

L'incentivo economico con­
sisterà in una somma di de­
naro pari all'importo per co* 
prire le spese del viaggi in 
aereo che le società soster­
ranno nelle due trasferte fuo­
ri casa. L'apposita commis­
sione sarà composta da: un 

rappresentante della lega in­
glese e di quella italiana; due 
rappresentanti arbitrali no­
minati dalie due leghe; un 
rappresentante della radio e 
della televisione; un rappre 
sentante della stampa; oltre 
il segretario del torneo. 

II comitato ha ritenuto giu­
sto che come si deve punire 
severamente qualsiasi scorret­
tezza, così si devono premia­
re le società ed il pubblico 
che contribuiscono a mante­
nere il torneo irreprensibile 
sotto ogni riguardo. Con que­
sta innovazione si sono an 
che responsabilizzati i tifosi, 
i quali sanno che attraver­
so un loro comportamento e-
semplare possono incrementa 
re il prestigio ed 1 guadagni 
della loro società. 

Per quanto il comitato sia 
consapevole che nel corso del­
le 75 gare disputate nelle tre 
precedenti edizioni pochi se» 
no stati 1 casi di lndiscipli 
na, ha tuttavia voluto crea 
re un Incentivo maggiore af­
finchè il torneo si mantenga 
all'insegna dell'amicizia e si 
attenga agli scopi per 1 quali 
è sorto. 

di Bouttier, l'arbitro locale 
Gondrè ha squalificato Emile 
Griffith nel corso del 7. assal­
to. Il vecchio ragazzo delle 
Isole Vergini, piccole Antille. 
che per la storia furono ven­
dute nel 1917 dalla Danimar­
ca agli Stati Uniti, ha disputa­
to a Parigi il suo 90. combat­
timento da professionista. Mai. 
prima, era stato squalificato 
nelle corde benché. l'8 dicem­
bre 1962. abbia atterrato a 
Las Vegas, Nevada. l'argenti­
no Jorge Fernandez con un 
pugno vizioso e quella partita 
valeva per il campionato mon­
diale del « welters » Giustizia 
è fatta, penserete, tuttavia 
nel ring di Versailles il sem­
pre vivace Griffith non spa­
rò affatto botte da squalifica. 

Sono bastate tre smorfie 
di Jean Claude Bouttier ed al­
trettanti ruggiti del manager 
Jean Bretonnel per intimori­
re Gondrè e convincerlo a fer­
mare Emile Griffith la cui 
azione pressante, sostenuta da 
colpi secchi, precisi, dolorosi, 
prometteva un sacco di guai 
al francese. Nella sua leal­
tà Emile ha ammesso, nello 
spogliatoio, di aver portato 
un pugno sulla conchiglia di 
Bouttier durante la 6. ripre­
sa, ma Jean Claude ebbe un 
minuto per riposare ed even­
tualmente per riprendersi du­
rante la tregua fra round e 
round. 

Parigi ha, però, la squalifi­
ca facile. Con la memoria 
siamo tornati ai vecchi grandi 
tempi di Marcel ThiI campio­
ne mondiale dei medi. Lune­
di 20 gennaio 1936 nel 'glo­
rioso a Palais des Sport» a 
Grenoble, ormai scomparso, 
il calvo mise in gioco la cin­
tura contro Lou Brouillard, 
un canadese corto, rissoso. 
mancino, picchiatore durissi­
mo. Durante il 4. assalto Lou 
sparò un sinistro micidiale 
che centrò il fegato di ThiI. 
Benché fosse una roccia, il 
francese cadde sulle ginocchia. 
L'arbitro, un parigino, squali­
ficò Lou Brouillard. Il mana­
ger del canadese si chiama­
va Johnny «Fat ty» Buckley, 
un bostoniano uscito dal 
«clan» di Al Capone. Era un 
tipo ' davvero corpulento e 
molto rabbioso sempre pron­
to a menare le mani. Il gior­
no dopo Buckley sì presen­
tò bellicosamente nella reda­
zione de « L'Auto » il quotidia­
no che ora si chiama 
« L'Equipe ». 

Lo seguiva Lou Brouillard 
con una cintura protettrice 
infilata curiosamente sui pan­
taloni. Il grassone sferrò un 
calcio violento verso le par­
ti basse di Lou che sorrise 
dolcemente. Allora la conchi­
glia passò per una seconda 
prova, sui calzoni del gior­
nalista Georges Peeters. già 
assai popolare. Ribollente di 
collera Buckley sparò un cai-
clone da tramortire un bison­
te. e anche Peeters sorrise dol­
cemente. 

Il bostoniano, con un rug­
gito che scosse tutto il quar­
tiere, urlò al giornalista: 
« -.Scrivetelo, scrivetelo!™ Voi 
non avete sentito niente, an­
che ThiI ha sentito niente... Jeff 
Dickson e l'arbitro ci hanno 
rubato il campionato!.„». n 
texano Jeff Dickson, «pa­
tron» pugilistico di Parigi, 
è stato il maestro di Char­
ter Michaelis e di Gilbert Be-

nalm, gli Impresari della sfi­
da fra Griffith e Bouttier. 

Probabilmente il francese 
ha sentito niente, oppure po­
chissimo, dei pugni capitati 
sulla conchiglia e sulla cintu­
ra che gli copriva nel ring 
ombelico e fegato ma, forse, 
ha recitato la commedia dei 
dolore dietro suggerimento di 
« monsieur » Jean, 11 mana­
ger più esperto e scaltro d'Eu­
ropa. Bretonnel deve aver in­
tuito che Emile Griffith, do­
po quattro riprese alterne, 
aspre, eccellenti per l'equili­
brio, aveva infilato tattica­
mente il sentiero giusto che 
porta alla vittoria. Accorcian­
do la distanza e con borda­
te al corpo, l'americano si 
era preso un certo vantaggio 
nel 5. round ed in quello se­
guente. L'arbitro Gondrè ave­
va notificato ai giudici di se­

dia. Baldeprou e Telleyrach. di 
tenere conto del colpo vizioso 
portato da Griffith, tuttavia il 
futuro non sembrava affatto 
roseo per Jean Claude Bout­
tier. Il resto del combatti­
mento lo avrebbe conferma­
to quasi sicuramente. 

Alla vigilia il manager Gii 
Clancy disse al proposito: 
a ...Le 12 riprese rappresenta­
no una distanza ideale per 
Emile che ha molto fondo. 
Lo scorso ottobre, a Boston, 
sconfisse nettamente Joe De-
nucci proprio sui dodici 
rounds, è stato il suo ulti­
mo "match" ed uno dei più 
brillanti...». 

E vincitore di lunedi sera 
avrebbe dovuto misurarsi, ma­
gari presto, con Carlos Monzon 
per il campionato mondiale 
dei medi. Un trionfo « vero » 
di Bouttier, su Griffith, pote­
va signidicare per Michaelis e 
Benaim un nuovo affare da 
mezzo miliardo di lire, come 
quella notte a Colombes. La 
vittoria regalata a Jean Clau­
de dall'arbitro, non è piaciu­
ta ai parigini. Forse sarebbe 
saggio che Bouttier lasciasse 
perdere, per il momento, Mon­

zon che lo può distruggere 
definitivamente. Una certa lo­
gica indicherebbe in Emile 
Griffith lo sfidante di turno 
per l'indio argentino senza 
trascurare i meriti di Bennie 
Briscoe, dell'australiano To­
ny Mundine e dell'altro fran­
cese Nessim Maz Cohen che 
vale Bouttier a nostro parere. 
Rodolfo Sabbatini farà certo 
il possibile per assicurarsi la 
partita mondiale, Monzon-
Griffith, quindi dietro alle 
quinte sta per iniziare un 
grosso combattimento affari­
stico. Da una parte stanno 
Gilbert Benaim e Charley Mi­
chaelis con le loro possibili­
tà finanziarie, dall'altra Sab­
batini e Tito Lectoure «boss» 
dell'indio. 

Giuseppe Signori 

Best lascia 
definitivamente 

il calcio 
MANCHESTER, 19. 

Secondo una notizia dcll'A.P. 
il famoso attaccante inglese 
George Best ha comunicato oggi 
alla sua società, il Manchester 
United, che non giocherà più 
al calcio. Nel contempo il Man­
chester ha licenziato il « mana­
ger». il vicedirettore tecnico e 
l'allenatore data la precaria si­
tuazione di classifica della squa­
dra che si trova al penultimo 
posto 

Sarà Griffith 
a sfidare Monzon 

PARIGI, 19 
Gii Glancy, manager di Emi­

le Griffith, ha detto oggi che 
al pugile è stato offerto un 
incontro per il campionato 
mondiale dei pesi medi con­
tro l'argentino Carlos Mon­
zon, nonostante la sconfitta di 
lunedi sera per squalifica ad 
opera del francese Jean-
Claude Bouttier. 

Glancy ha dichiarato alla 
Associated Press che Rodol­
fo Sabbatini, l'organizzatore 
italiano che cura gli interessi 
dì Monzon in Europa, ha 
detto che Bouttier non sarà 
più preso in considerazione a 
causa della negativa presta­
zione contro Griffith. L'incon­
tro per il titolo mondiale — 
secondo Glancy — potrebbe 
aver luogo a Parigi, Roma, 
Montecarlo o Sanremo. 

Il manager di Griffith ha 
anche detto di avere presenta­
to ricorso contro la squalifi­
ca al settimo round, per colpi 
bassi, al presidente della 
E.B.U. 
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